
 La cooperazione internazionale è essenziale per accelerare la trasformazione verso una retribuzione equa. Il
progetto Mind The GAP facilita lo scambio di esperienze, strategie e buone pratiche tra lavoratori e sindacati di
diversi Paesi, consentendo loro di individuare soluzioni innovative e di adattarle ai diversi contesti locali.

  Forum e workshop internazionali: Vari incontri e seminari
transnazionali hanno permesso di condividere storie di
successo nell'attuazione di misure di trasparenza retributiva e
di contrattazione collettiva. Queste esperienze hanno ispirato
le organizzazioni di tutta Europa ad adottare approcci più
efficaci per ridurre il divario retributivo di genere.
   Collaborazione con enti europei: La Commissione europea e
altre organizzazioni hanno promosso programmi di
collaborazione e reti che facilitano la diffusione di informazioni
e formazione sulle politiche di parità retributiva. Questa
cooperazione rafforza la capacità dei sindacati di affrontare le
sfide comuni e di ottenere risultati significativi nelle loro
negoziazioni.
  Adattare le strategie locali: La condivisione delle conoscenze
permette a ogni Paese di imparare dalle esperienze degli altri,
adattando le misure di successo alle loro realtà specifiche.
Questo approccio collaborativo è fondamentale per
progettare politiche pubbliche che promuovano l'equità
retributiva in tutti i settori.
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La cooperazione internazionale non solo arricchisce le conoscenze, ma rafforza anche l'influenza collettiva
sulle politiche pubbliche. Unendo le forze, i lavoratori e i sindacati possono fare più efficacemente pressione
su governi e datori di lavoro affinché attuino misure concrete per garantire una retribuzione equa e
trasparente.

 IL VALORE DEL DIALOGO TRANSNAZIONALE

 Continuiamo a rafforzare i nostri legami internazionali per
costruire un futuro lavorativo più equo!
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